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Francesco Collotti (a cura di)
La preesistenza genera progetto
Il caso studio di Torri, Siena
Didapress, Firenze 2023
ISBN 9788833381800 

Il titolo del volume non lascia dubbi. È l’affermazio-
ne convinta di chi si pone programmaticamente nel 
solco della consuetudine, del tutto italiana, di fare 
architettura in ascolto dei sussurri della terra: voci 
che dal profondo ci parlano dell’oggi dalla pro-
spettiva lunga della storia e indicano ciò che, pur 
nella sua apparente invisibilità, impregna di senso 
le nostre vite rendendole meno effimere. Un modo, 
questo, di intendere l’architettura che, nonostante 
la superficialità dilagante e il provincialismo italiano 
di cercare altrove i modelli del futuro, trova seguaci 
in varie regioni del mondo, soprattutto tra colo-
ro che sentono l’urgenza di opporsi alla barbarie 
dell’amnesia governativa.
Il libro corale curato da Francesco Collotti – dav-
vero i diversi contributi ‘cantano’ insieme – è un 
richiamo alla consapevolezza e un appello alla re-
sponsabilità. Esito di una ricerca svolta dal Diparti-
mento di Architettura di Firenze in collaborazione 
col Comune di Sovicille, il volume raccoglie alcune 
esperienze di progetto condotte nel borgo di Torri 
sia in ambito didattico che professionale. Le ragio-
ni del sodalizio, annoverabile nelle attività di «terza 
missione», cioè di trasferimento al territorio degli 
strumenti culturali messi a punto in campo acca-
demico, sono spiegate con parole, che potremmo 
definire ‘da architetto’, nell’introduzione del sinda-
co di Sovicille, Giuseppe Gugliotti: «nel momento in 
cui si è avviato un percorso di recupero urbanistico, 
è stato possibile maturare la consapevolezza che 
lo studio e la rielaborazione condivisa del ‘passato’ 
rappresentano la precondizione essenziale e impre-
scindibile per generare una progettualità nuova, a 
misura delle esigenze del tempo di oggi».
Nel libro le diverse voci ricompongono un quadro 
metodologico di interpretazione e di intervento, 
dimostrando non solo che i due momenti, della 
conoscenza e del progetto, non sono disgiunti, 
ma che il progetto è essenzialmente strumento di 
conoscenza. Scrive infatti Collotti: «Con disegni ri-
fatti a mano, schizzati grossi e poi sempre più fini, 
abbiamo ritrovato analogie e allineamenti che for-
se furono chiari solo agli antichi facitori di questo 
borgo in un tempo di cantiere che si perde nei se-
coli addietro». Nell’epoca del disegno automatico 
stupisce lo sforzo di continuare, controcorrente, a 
trasmettere ai propri allievi la cultura del disegno 
manuale. Non è né un vezzo né banale conserva-
torismo, ma fiducia ancora nei mezzi umani. Sap-
piamo che il curatore del libro, nonché responsabile 
della ricerca, a ragion veduta considera il disegno 
analogico un esercizio necessario ad afferrare, con 
gli occhi e con la mano, quel nesso peculiare tra le 
cose che dà forma allo spirito dei luoghi.

Francesca Mugnai

Klaus Zwerger
Cereal drying racks. 
Culture and typology of wood buildings in Europe 
and East Asia
Birkhauser Verlag, Basel 2020
ISBN 9783035619300

Una delle domande centrali poste da Klaus Zwer-
ger in Cereal drying racks. Culture and typology 
of wood buildings in Europe and East Asia è se 
le strutture oggetto dello studio siano o meno da 
considerarsi architetture. Zwerger sostiene di sì e 
tra le motivazioni esposte elenca tre requisiti che 
essendo a suo parere soddisfatti garantirebbero 
la positività della risposta. Tali strutture sarebbero 
da considerarsi architetture in quanto costruzio-
ni: 1) stabili e permanenti; 2) idonee all’utilizzo e 
all’adattabilità inerente attività umane; 3) in quan-
to capaci di trasmettere, attraverso la loro forma, 
esperienze e idee.
Con la consapevolezza di quanto possano essere 
talvolta riduttivi – se non dubbi – esercizi d’as-
segnazione di definizioni così come di funzioni 
strettamente delimitate, le riflessioni suggerite da 
questa estesa ricerca portano la nostra attenzione 
sulla fondamentale importanza della percezione 
delle cose e dei loro significati, nella convinzione 
che l’acquisizione di consapevolezza del nostro 
sguardo su esse possa comportare dirette impli-
cazioni nei processi culturali di una società. Con 
Zwerger, ci renderemo conto che la definizione, le 
funzioni e il significato degli essiccatoi per cerali 
non sono cose che esistono di per sé, ma sono 
invece cose che dipendono da noi e non sono pre-
determinate, né permanenti.
Da qui allora il chiedersi: oggi che queste strutture 
non sono più utilizzate per l’essiccatura dei cerali, 
ovvero oggi che esse non servono più, a cosa ser-
vono? O meglio: cosa servono?
Perché nessuno in realtà vuole abbatterle? O ri-
muoverle o smontarle per farne altro ora che hanno 
perso la loro funzione originaria? Potrebbe essere 
che magari, in quel terzo punto di Zwerger, in quel-
la capacità cioè di trasmettere «esperienze e idee», 
si annidi la ragione della loro attuale lotta per la so-
pravvivenza? La loro attuale essenza di costruzioni 
ancora in qualche modo vive? Portatrici di senso?

Edoardo Cresci

Gabriele Bartocci
Opere e Progetti
AIÓN, Firenze 2023
ISBN 9791280723260

«La nuova architettura – scrive Gabriele Bartocci nel 
suo libro Opere e progetti – è il frutto di un metodo 
compositivo che nasce dalla lettura e si sviluppa 
con il commento dell’identità di un contesto sedi-
mentato, ove il nuovo attinge dall’antico e l’antico, al 
contempo, riflette nel nuovo la propria specificità».
È proprio così; l’Antico per chi, come Gabriele Bar-
tocci, ne ha maturato una precisa e profonda con-
cettualizzazione di significato, non è inteso come 
esito di un processo storico temporale lineare, dal 
passato alla contemporaneità dell’architettura, ma 
come eterna presenza di una ontologia dell’attuali-
tà. In tal senso, Bartocci dimostra, attraverso le sue 
opere realizzate, la capacità di porre in atto precisi 
espedienti interpretativi, di natura critico-relaziona-
le, in grado di penetrare nei processi formativi delle 
aree di intervento, individuandone le radici, la ge-
nesi, i processi modificativi rilevabili, al fine di verifi-
care, attraverso il progetto del nuovo, una possibile 
proiezione futura che recupera i valori riconosciuti 
e ne aggiunge degli altri. 
Tutte le opere di Gabriele Bartocci, così come sot-
tolineato nella presentazione di Paolo Zermani, 
si connotano per un’azione progettuale mirata e 
consapevole, con un forte senso di radicamento 
nel carattere e nelle specificità tipo-morfologiche 
ancora fortemente espresse da tutti i contesti og-
getto della sua ‘ricerca architettonica’, interamente 
rintracciabili nell’Italia centrale e, principalmente, 
nel territorio marchigiano. Rispetto alle diverse 
condizioni fisiche di questi luoghi e dei temi af-
frontati (architetture esequiali, musei, abitazioni, 
scuola e centro sportivo, riqualificazione di spazi 
urbani), è costante, da parte di Bartocci, la capaci-
tà di confrontarsi, soprattutto in termini concettuali, 
con un tema complesso come quello dello ‘scavo’ 
e della ‘sottrazione’ in architettura, attraverso l’uti-
lizzo della condizione fisica dei siti prescelti come 
principale materia formativa e strutturante della 
stessa idea di progetto. Idea riconoscibile in azioni 
progettuali e di processualità operative che, nella 
loro essenzialità, finiscono per richiamare antiche 
e ancestrali memorie insediative, con l’obiettivo di 
generare architetture ‘silenziose’, intrise di sublimi 
spazialità contemplative. 
Progetti basati su una sensibilità tematica, lin-
guistica indirizzata verso la dimensione sodale e 
osmotica esistente tra le pulsioni emotive di una 
‘terra’ visceralmente ‘terra’, esito di millenari pro-
cessi di antropizzazione, e quelle di un’Architettu-
ra, frutto dell’inventio di Bartocci, fondata più che 
mai sul valore corporeo e spirituale dei luoghi. 

Giuseppe Di Benedetto
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